








Il futuro 
è ora!

di Marco Di Prinzio

Negli ultimi anni il mondo corre 
impazzito, le certezze sono state 
messe in dubbio e sembra che 
si navighi a vista. Nel nostro 
quotidiano – lavorativo - anche 
noi stiamo correndo, ma con 
ordine e nel nostro percorso 
stiamo incontrando molte 
opportunità. 

Stiamo realizzando progetti di crescita dei fatturati 
con clienti multinazionali, sempre molto esigenti e che 
pongono nuove sfide, progettuali o di competitività. 
Molti clienti coinvolgono anche più aziende del 
gruppo Cappeller Futura, specialmente nel settore 
elettromeccanico; che siano molle in filo, tranciati o 
assemblati riusciamo a proporre un servizio completo 
dal co-design alla produzione di serie.

In particolare ho a cuore un progetto iniziato anni 
fa con un’azienda fiore all’occhiello dell’automotive 
italiano. 
Per il loro prodotto di punta, unico al mondo, 
produrremo delle molle speciali, parte sensibile del 
sistema frenante perché trasmettono direttamente 
all’utente la bontà di tutta l’architettura meccanica. 
È infatti un piacere guidare senza fastidiosi sibili, 
fischi, battiti o vibrazioni.

“Sensify è un  sistema frenante intelligente  che 
utilizza software, intelligenza artificiale e algoritmi per 
controllare la frenata di ogni singola ruota in modo 
indipendente”. A differenza dei sistemi tradizionali, 
Sensify sostituisce il tipico circuito idraulico con 
un sistema distribuito che usa attuatori elettrici o 
elettromeccanici per ogni pinza, comandati da un 
segnale digitale dal pedale. Questo permette un 
controllo più preciso, una risposta più rapida e la 
possibilità di integrare la frenata con altri sistemi del 
veicolo, come la frenata rigenerativa.

I progetti di crescita non sono 
“gratuiti”, dovuti o “piovuti dal 
cielo”; sono passati attraverso 
importanti investimenti in 
aziende, impianti e persone, 
capaci di dare un contributo 
significativo verso la 
soddisfazione dei clienti. 
Ogni passo è stato fatto 
verso il futuro.

E c’è molto di più. In questi anni un fermento 
ingegneristico ha pervaso i corridoi di Cappeller SPA 
SB: forti di idee e brevetti stiamo partecipando alla 
nascita di Xela e Rheonex. Non una, ma addirittura due 
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nuove aziende per due incredibili serie di prodotti: le 
innovative molle a gas e i cilindri a smart fluids, o fluidi 
magnetoreologici. Grazie alla creatività di Alessandro 
e di Stefano & Co. abbiamo l’opportunità di spremere 
le nostre professionalità, di sfruttare appieno le nostre 
competenze e soprattutto di lavorare in sinergia tra noi 
colleghi, con i fornitori, i clienti e il settore della ricerca 
accademica dell’Università di Padova. 

Abbiamo iniziato un percorso 
entusiasmante, difficile, ricco di 
sfide. Un percorso impensabile 
solo qualche mese fa, solo 
immaginabile, futuribile.
Ma quel futuro è ora! 
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Intervista 
tripla

Davide Campagnolo.

Dave.

1 anno e 2 mesi.

Direi che sono il Jolly. 
(detto proprio di getto).

Versatile, determinato, 
paziente (mmmm fuori casa).

Divertenti, giovani (con quello 
che comporta), spensierati. 
Gli piace divertirsi 
e sono di compagnia. 
Sono abbastanza simili.

Non avere il controllo della 
situazione.

A Edoardo essere ripreso.  
A Daniele dà fastidio quando 
qualcuno mette in discussione la 
sua parola.

Daniele Rigon.

Edoardo mi chiama Patato. 
Davide semplicemente Daniele.

3 anni e mezzo.

(ci pensa un po’) 
progettoooooo... stampi 
o almeno ci provo.

Solare, simpatico 
e collaborativo.

Collaborativi, di compagnia, 
per nulla permalosi.

Tante cose, ma direi soprattutto 
quando stai insegnando 
qualcosa e ti danno contro.

In realtà li vedo molto tranquilli... 
Forse quando non arrivano le 
17.00

Edoardo Borsa.

Generalmente solo Edo. 
Daniele mi chiama Cucciolo.

1 anno e 1 mese.

progettista (è stato molto 
sintetico – non ha voluto dare 
troppi particolari – ndr).

Espansivo, diretto, sarcastico.

Daniele direi vanitoso (ogni tanto 
lo prendiamo in giro perché si 
crede il più bello però gli stanno 
per cadere i capelli). Davide 
è anticonformista, sfacciato 
perché non ha paura di dire 
quello che pensa, comunista. 

Quando mi vengono ripetute 
più volte le stesse cose (forse 
perché non fai quello che ti 
dicono al primo colpo??? - ndr).

Fortunatamente non li ho mai 
visti cattivi... o forse per Daniele 
perdere i capelli.

Davide Daniele Edoardo
1 - Come 
 ti chiami?

2 - Come 
 ti chiamano 
 gli altri?  

3 - Da quanto 
lavori in 
Cappeller?

4 - Descrivi in 
poche parole il 
tuo lavoro

5 - Tre aggettivi 
per descriverti

6 -  Tre aggettivi 
per descrivere 
i tuoi colleghi

7 -  Cosa ti fa 
perdere la 
pazienza?

8 - Cosa fa 
perdere la 
pazienza ai 
tuoi colleghi?
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Daniele era molto riservato ma 
poi si è sciolto. Davide quando 
sono arrivato lavorava anche in 
pizzeria e mi ha sorpreso che 
fosse anche un pizzaiolo.

Il poter scherzare su tutto. Non 
ci siamo mai arrabbiati per uno 
scherzo fatto fra di noi, anche su 
argomenti come l’orientamento 
politico, i capelli o l’aspetto fi sico.

Perdere i capelli. Per Davide 
questa paura si è già avverata, 
mentre tra me e Daniele è una 
lotta giornaliera. Ci controlliamo 
ogni giorno a vicenda la V 
dell’attaccatura dei capelli.

A Daniele di andare in vacanza 
in Turchia dove sono molto 
famosi per i trapianti tricologici. 
A Davide di non andare a votare!

Edo lo vedevo già quando 
lavoravo in attrezzeria ed 
ho pensato “ma che ca..o 
ci fa questo qua”, perché 
esteticamente per come si veste 
non sembra una persona da 
uffi  cio tecnico. Daniele devo dire 
che mi ha dato l’idea di essere 
uno molto serio. Non pensavo che 
si sarebbero trovati così bene loro 
due, invece mi sono ricreduto.

Mi piacciono perché sono 
inclusivi. Hanno 20 anni meno di 
me ma siamo andati in Germania 
e ci siamo divertiti.

Quella di Edo è di diventare 
troppo inclusivo . Quella di 
Daniele è che qualcuno venga a 
sapere le sue scelte al gioco del 
“preferiresti... o...” (è il gioco che 
fanno sempre lui ed Edo).

A Edo dico sempre di stare 
attento a quello che dice. A 
Daniele di godersela un po’ di 
più, a volte mi sembra di parlare 
con mio papà!

9 - Cosa hai 
pensato la 
prima volta 
che hai visto i 
tuoi colleghi?

10 - Cosa ti piace 
di loro?

11 - Qual è la 
paura più 
grande dei 
tuoi colleghi?

12 - Che consiglio 
gli daresti?

Quando ho visto Edoardo ho 
pensato “fi nalmente qualcuno 
di giovane” mentre con Davide 
“cavoli... un altro pelato!!”  
Anche perché io ho il terrore di 
perdere i capelli.

La compagnia e che posso 
fi darmi di loro. Con entrambi mi 
piace scherzare .

Un mese fa avrei detto quella 
di non essere confermati, ora la 
mia paura è quella di non riuscire 
più a liberarmi di loro. A parte gli 
scherzi, la paura più grande di 
Edoardo sono le scale, perché è 
una gran fatica farle e si rischia di 
perdere massa! Meno male che 
hanno messo gli ascensori (cit.).

A Davide di ascoltare di più 
anche i consigli degli altri, 
ad Edoardo di prendere più 
iniziativa.

Davide Daniele Edoardo
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13 - Chi è 
quello più 
affi dabile?

14 - Della visita 
in Bihler ci 
sono segreti 
che non si 
possono 
raccontare?

15 - Ce ne racconti 
uno? Tanto 
siamo tra 
pochi intimi...

16 - La direzione 
deve forse 
pensare ad un 
altro trio per 
un eventuale 
corso futuro?

17 - Raccontaci un 
aneddoto

Dei tre sono sicuramente io.

(Ci pensa…) Sì... 
ci sono cose fra di noi.

(Ride e ci pensa un pochino)
...siamo andati insieme alla 
ricerca dei social club ma non ne 
abbiamo trovati... quindi siamo 
assolti!

Certo che sì!

C’è una cosa che fa ancora 
ridere i miei colleghi. Il primo 
giorno del corso loro si sono 
messi la maglietta Cappeller 
ed io ero l’unico st….o che 
non ce l’aveva! Si saranno 
messi d’accordo?? Io ero in 
maglietta bianca e pantaloncini. 
Il problema è che hanno fatto la 
foto e su tutti i profi li loro erano 
in maglietta nera ed io in bianco! 
Poi abbiamo preso una multa 
sia in andata che ritorno perché 
eravamo senza vignetta, convinti 
che quella che c’era sulla 
macchina fosse valida.

Se proprio devo scegliere tra 
uno di loro, direi Edoardo.

Sììì (...e ride).

(Ride di nuovo) ...diciamo che 
uno di noi sperava di sentirsi 
meno solo. Abbiam girato un 
po’ ma alla fi ne non se ne è fatto 
niente. L’unica soddisfazione 
extra lavorativa è stata quella di 
andare nella spa dell’hotel dopo 
il corso, anche se è un ricordo 
che preferirei rimuovere!

Direi proprio di sì.

Senza metterci d’accordo, io 
ed Edoardo abbiamo portato 
una maglietta con il logo di 
Cappeller, mentre Davide aveva 
solo la maglietta bianca della 
salute. Quello è stato l’unico 
giorno in cui hanno fatto la foto 
uffi  ciale! (foto Bihler).

Daniele.

UFFF un sacco.

(Si mette le mani sulla faccia)
...mi ammazza... diciamo 
che abbiamo fatto ricerche 
approfondite sulle usanze 
e costumi della Germania. 
Nonostante ciò, siamo riusciti 
a prendere una multa per non 
avere messo la vignetta!!

Direi proprio di sì.

Io e Daniele eravamo vestiti con 
la maglia di ordinanza. Davide 
si è presentato in bermuda, 
maglietta bianca e cappello 
da pescatore. È stato il giorno 
in cui hanno fatto la foto per i 
social e lui era l’unico con la 
maglietta della salute. Tra l’altro 
si è dimenticato spazzolino e 
dentifricio, che ha comprato 
due giorni dopo, e nel frattempo 
abbiamo mangiato aglio... vi 
lascio immaginare.

Davide Daniele Edoardo

Intervista 
tripla
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Davide Daniele Edoardo
18. Quando pensi 

ai colleghi, 
che sport 
ti viene in 
mente?

19. Chiedere 
aiuto ti piace 

 o ti da 
fastidio?

20. Che augurio 
 ti fai per 
 il 2026?

21. Che augurio 
fai ai tuoi 
colleghi?

Se penso ad Edoardo mi viene 
in mente il canottaggio, perché 
lui è di San Nazario ed il mio 
grande sogno è di scendere il 
Brenta navigando e lui mi dice 
che ogni anno con i suoi amici lo 
fanno con i mezzi più strani. Io lo 
immagino che scende il Brenta 
su un fenicottero rosa con la 
racchetta da padel al posto della 
pagaia. Daniele lo vedo bene 
come tronista, anche se non è 
uno sport!

Mi dà fastidio. Se posso evito.

Il 2025 è stato l’anno del 
cambiamento. La fi ne dell’attività 
da imprenditore, la conferma 
qui in Cappeller…la ciliegina 
sulla torta per il 2026 sarebbe 
vendere la casa in cui non riesco 
ad andare ad abitare…

Auguro a Daniele di entrare nella 
sua nuova casa… big step!!! 
Ad Edo auguro un articolo 
sul giornale come giovane 
fenomeno emergente del padel.

A primo impatto non assocerei 
nessuno sport ad Edorado… ma 
siccome fa padel… allora padel! 
Davide lo associo a qualcosa di 
più fi sico, come la boxe.

Mi piace. Ascolto molto 
i consigli o il parere degli altri.

Di divertirmi tantissimo, di 
organizzare un bel po’ di cene al 
sushi con i colleghi dopo il padel 
(sì, Edoardo ci sta convincendo 
tutti ad iniziare a giocare) e che il 
Vicenza torni in serie B.

A Davide auguro la massima 
serenità (e magari di rivalutare il 
suo orientamento politico 

). Ad Edoardo di continuare 
ad essere così tranquillo e 
spensierato, è un inguaribile 
ottimista e spero che rimanga 
sempre così.

Per Daniele il Padel perché da 
quando sono arrivato continua 
a dirmi che vuole provare ma 
non ne ha il coraggio, o forse il 
nuoto, giusto perché lo vedrei 
a suo agio con lo slippino! Per 
Davide padel perché lui invece 
l’ho già convinto...

Chiedere aiuto mi piace. 
Ho i colleghi disponibili.

Dopo tutto quello che ho detto 
spero che potremmo rimanere 
se non amici almeno buoni 
colleghi.

Spero che il cuoio capelluto 
di Daniele lo assista 
per tutto il 2026. 
A Davide auguro di iniziare 
a ragionare.
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